Attività 1100 – Formazione e aggiornamento
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	MODULO PROGETTO FORMATIVO
	


STRUTTURA/SERVIZIO PROPONENTE: _____________________________________________________________________
( Aziendale, oppure

Presidio Ospedaliero di 
( Busto A.
( Saronno
( Gallarate 
( Somma Lombardo
Distretto di   

( Busto A.
( Castellanza
( Gallarate
( Saronno
( Somma Lombardo
Altro ______________________
Responsabile della Struttura/Servizio: 
Cognome e nome__________________________________
N. Tel. _________________________ e-mail: _____________________________

RESPONSABILE SCIENTIFICO
 dell’evento:

Cognome e nome__________________________________

Categoria Professionale ___________________________________
N. Tel. _________________________ e-mail: _____________________________

TITOLO DELL’EVENTO
:

	


Si richiede accreditamento ECM-CPD? 
( SI 
( NO
TIPOLOGIA DELL’EVENTO:
	tipologia
	
	
	
	

	( RES CORSI (fino 100 partecipanti)
	n. edizioni
	
	n. ore per ediz.
	

	( RES CORSI (da 101 a 200 partecipanti)
	n. edizioni
	
	n. ore per ediz.
	

	( CONGRESSI, CONVEGNI, SIMPOSI, CONFERENZE (oltre i 200 partecipanti)
	n. edizioni
	
	n. ore per ediz.
	

	( VIDEOCONFERENZA (formazione residenziale che prevede forme di trasmissione a distanza)
	n. edizioni
	
	n. ore per ediz.
	

	( fsc – ADDESTRAMENTO (TRAINING INDIVIDUALIZZATO)
	n. persone
	
	n. giornate per pers.
	

	
	
	
	n. ore tot. per pers.
	

	 fsc  - GRUPPI DI MIGLIORAMENTO:

(indicare tipologia)
( gruppi di lavoro/studio/miglioramento

( comitati aziendali permanenti

( commissioni di studio

( comunità di apprendimento o di pratica

( audit clinico e/o assistenziale
( PDTA integrati e multiprofessionali
	n. gruppi
	
	n. incontri per gr.
	

	( fsc – ATTIVITÀ DI RICERCA
	n. mesi
	
	n. incontri 
	

	( FAD SINCRONA (Webinar)
	n. edizioni
	
	n. ore per ediz.
	

	( FAD ASINCRONA (E-Learning, Strumenti Informatici / Cartacei…)
	Per il progetto contattare Ufficio Formazione


SEDI (PO e Aula) E DATE DI SVOLGIMENTO (EVENTI RESIDENZIALI):
EDIZIONE
 N. 1
SEDE



DATA/E

EDIZIONE N. 2
SEDE



DATA/E

EDIZIONE N. 3
SEDE



DATA/E

EDIZIONE N. …
SE FORMAZIONE SUL CAMPO INDICARE: 
SEDE PREVALENTE: _________________________________________________

N. ORE COMPLESSIVE EVENTO_________________________

N. ORE PER SINGOLO INCONTRO________________________

DATA INIZIO _____________ DATA FINE _______________ (per ogni edizione/gruppo)
DESTINATARI PER EDIZIONE:

	N. DEST.
	CATEGORIA PROFESSIONALE
	STRUTTURA DI APPARTENENZA
	PO/DISTRETTO 

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


TOTALE DESTINATARI PER EDIZIONE: ________________

CRITERI DI RECLUTAMENTO DEI PARTECIPANTI (priorità, eventuali requisiti di ingresso…)

	


PREVENTIVO TOTALE COSTI
€ ___________________ 
BREVE PREMESSA AL PROGRAMMA DELL’EVENTO:
Descrizione sintetica del contesto e delle ragioni che hanno determinato l’intervento formativo:

	


OBIETTIVI FORMATIVI:

(indicano cosa conosceranno/sapranno fare i partecipanti al termine dell’evento: si consiglia di utilizzare possibilmente un verbo, come ad es.: conoscere… saper utilizzare… saper applicare… ecc.). NON INDICARNE PIÙ DI 2. Tener presente che nelle schede di customer satisfaction verrà chiesto al partecipante in che misura, a suo avviso, ciascuno di questi 2 obiettivi è stato raggiunto

OBIETTIVO 1) ________________________________
OBIETTIVO 2) _________________________________
AREE OBIETTIVI NAZIONALI/REGIONALI (barrare l’area pertinente – UNA sola area tra obiettivi tecnico professionali, di processo e di sistema)

Obiettivi tecnico professionali

Gli obiettivi formativi tecnico-professionali (obiettivi nn. 10, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 34, 35, 36, 37 e 38) sono finalizzati allo sviluppo delle competenze e delle conoscenze tecnico-professionali individuali nel settore specifico di attività. Gli eventi che programmano il loro conseguimento sono specificatamente rivolti alla professione

di appartenenza o alla disciplina:

· 10 - Epidemiologia - prevenzione e promozione della salute con acquisizione di nozioni tecnico-professionali;

· 18 - Contenuti tecnico-professionali (conoscenze e competenze) specifici di ciascuna professione, di ciascuna specializzazione e di ciascuna attività ultraspecialistica ivi incluse le malattie rare e la medicina di genere;

· 19 - Medicine non convenzionali: valutazione dell'efficacia in ragione degli esiti e degli ambiti di complementarietà;

· 20 - Tematiche speciali del SSN e/o SSR a carattere urgente e/o straordinario individuate dalla commissionale nazionale per la formazione continua e dalle regioni/province autonome per far fronte a specifiche emergenze sanitarie con acquisizione di nozioni di tecnico-professionali;

· 21 - Trattamento del dolore acuto e cronico; Palliazione;

· 22 - Fragilità e cronicità (minori, anziani, dipendenze da stupefacenti, alcool e ludopatia, salute mentale), nuove povertà, tutela degli aspetti assistenziali, sociosanitari, e socio-assistenziali;

· 23 - Sicurezza alimentare e/o patologie correlate;

· 24 - Sanità veterinaria; Attività presso gli stabulari;

· 25 - Farmaco epidemiologia, farmacoeconomia, farmacovigilanza;

· 26 - Sicurezza ambientale e/o patologie correlate;

· 27 - Sicurezza negli ambienti e nei luoghi di lavoro e patologie correlate; Radioprotezione;

· 28 - Implementazione della cultura e della sicurezza in materia di donazione trapianto;

· 29 - Innovazione tecnologica: valutazione, miglioramento dei processi di gestione delle tecnologie biomediche e dei dispositivi medici; Health Technology Assessment;

· 34 - Accreditamento strutture sanitarie e dei professionisti; cultura della qualità con acquisizione di nozioni tecnico-professionali (In attesa di implementazione e ratifica a livello nazionale);

· 35 - Argomenti di carattere generale: sanità digitale, informatica di livello avanzato e lingua inglese scientifica; normativa in materia sanitaria: principi etici e civili del S.S.N. e normativa su materie oggetto delle singole professioni sanitarie, con acquisizione di nozioni tecnico-professionali;

· 36 - Valutazione, analisi, studio, caratterizzazione identificazione di: agenti, sostanze, preparati, materiarli ed articoli e loro interazione con la salute e la sicurezza;

· 37 - Metodologie, tecniche e procedimenti di misura e indagine analitiche, diagnostiche e di screening, anche in ambito ambientale, del territorio e del patrimonio artistico e culturale. Raccolta, processamento, elaborazione dei dati e dell’informazione;

· 38 - Verifiche ed accertamenti nei porti e sulle navi anche ai fini della sicurezza; valutazioni ed analisi di esplosivi, combustibili, acceleranti e loro tracce; gestione delle emergenze e degli incidenti rilevanti.

Obiettivi formativi di processo

Gli obiettivi formativi di processo (obiettivi nn. 3, 4, 7, 8, 9, 11, 12, 13, 14, 15, 30 e 32) sono finalizzati allo sviluppo delle competenze e delle conoscenze nelle attività e nelle procedure idonee a promuovere il miglioramento della qualità, efficienza, efficacia, appropriatezza e sicurezza degli specifici processi di produzione delle attività sanitarie.

Questi obiettivi si rivolgono ad operatori ed équipe che intervengono in un determinato segmento di produzione.

· 3 - Documentazione clinica. Percorsi clinico-assistenziali diagnostici e riabilitativi, profili di assistenza – profili di cura;

· 4 - Appropriatezza prestazioni sanitarie nei LEA, sistemi di valutazione, verifica e miglioramento dell'efficienza ed efficacia;

· 7 - La comunicazione efficace interna, esterna, con paziente; La privacy ed il consenso informato;

· 8 - Integrazione interprofessionale e multiprofessionale, interistituzionale;

· 9 - Integrazione tra assistenza territoriale ed ospedaliera;

· 11 - Management sanitario. Innovazione gestionale e sperimentazione di modelli organizzativi e gestionali;

· 12 - Aspetti relazionali e umanizzazione delle cure;

· 13 - Metodologia e tecniche di comunicazione sociale per lo sviluppo dei programmi nazionali e regionali di prevenzione primaria;

· 14 - Accreditamento strutture sanitarie e dei professionisti. La cultura della qualità con acquisizione di nozioni di processo;

· 15 - Multiculturalità e cultura dell'accoglienza nell'attività sanitaria, medicina relativa alle popolazioni migranti;

· 30 - Epidemiologia - prevenzione e promozione della salute con acquisizione di nozioni di processo;

· 32 - Tematiche speciali del S.S.N. e/o S.S.R. a carattere urgente e/o straordinario individuate dalla commissionale nazionale per la formazione continua e dalle regioni/province autonome per far fronte a specifiche emergenze sanitarie con acquisizione di nozioni di processo

Obiettivi formativi di sistema

Gli obiettivi formativi di sistema (obiettivi nn. 1, 2, 5, 6, 16, 17, 31 e 33) sono finalizzati allo sviluppo delle conoscenze e competenze nelle attività e nelle procedure idonee a promuovere il miglioramento della qualità, efficienza, efficacia, appropriatezza e sicurezza dei sistemi sanitari. Questi obiettivi si rivolgono, di norma, a tutti gli operatori avendo quindi caratteristiche interprofessionali.

· 1 - Applicazione nella pratica quotidiana dei principi e delle procedure dell'evidence based practice (EBM - EBN - EBP);

· 2 - Linee guida - protocolli – procedure;

· 5 - Principi, procedure e strumenti per il governo clinico delle attività sanitarie;

· 6 - Sicurezza del paziente, risk management e responsabilità professionale;

· 16 - Etica, bioetica e deontologia;

· 17 - Argomenti di carattere generale: sanità digitale, informatica di livello avanzato e lingua inglese scientifica. Normativa in materia sanitaria: i principi etici e civili del SSN con acquisizione di nozioni di sistema;

· 31 - Epidemiologia - prevenzione e promozione della salute con acquisizione di nozioni di sistema;

· 33 - Tematiche speciali del S.S.N. e/o S.S.R. a carattere urgente e/o straordinario individuate dalla commissionale nazionale per la formazione continua e dalle regioni/province autonome per far fronte a specifiche emergenze sanitarie con acquisizione di nozioni di sistema.
NB: I corsi sulla legislazione, sull’informatica, sulle lingue straniere e sulla comunicazione devono essere corsi avanzati su aspetti scientifici in ambito sanitario. Non sono riconosciuti crediti formativi per i corsi di marketing o con contenuti che fanno riferimento a normale conoscenza in materia fiscale o proprie di attività commerciale che nulla hanno a che vedere con la specifica competenza sanitaria. La formazione deve essere scientificamente aggiornata, equilibrata e basata sull’evidenza scientifica. Aspetti clinici, medico legali, assicurativi e giuridici del burn out e delle patologie stress correlate rientrano nell’obiettivo 14 (area obiettivi di processo) e 34 (Area tecnicoprofessionale) e riguardano i medici in modo interdisciplinare per apprendere come “diagnosticare e curare” e gli psicologi e psicoterapeuti per quanto di competenza. 
Eventuale TEMATICA SPECIALE DEL SSN O DEL SSR 

(specificare solo se selezionati area di interesse nazionale n. 20, 32, 33)
	· 1. Reti di prossimità: nuove modalità di presa in carico dei pazienti cronici e fragili e azioni a potenziamento della medicina generale

	· 2. Tutela della salute e sicurezza del lavoratore

	· 3. Approccio one health: promozione di stili di vita e ambienti favorevoli alla salute, prevenzione dei fattori di rischio comportamentali delle malattie cronico degenerative e delle dipendenze

	· 4. Azioni formative a sostegno delle capacità relazionali

	· 5. Applicazione ai percorsi formativi ECM-CPD di metodologie per la misurazione delle ricadute organizzative

	· 6. Nuovi paradigmi dell’area emergenza urgenza per Regione Lombardia
· 7. Fertilità
· 8. Vaccini e strategie vaccinali
· 9. Gestione delle situazioni che generano violenza nei confronti dell’ operatore sanitario
· 10. Antimicrobico-resistenza
· 11. L’infezione da Coronavirus 2019 nCoV
· 12. La medicina di genere
· 13. Sanità digitale
· 14. Piano strategico operativo nazionale di preparazione e risposta a una pandemia influenzale (Panflu 2021-2023). Aspetti scientifici, tecnico-operativi, giuridico-normativi e di gestione delle emergenze
· 15. Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell'assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale
· 16. Formazione in infezioni ospedaliere
· 17. Health tecnology Assessment-HTA

· 18. Formazione sull’uso improprio del Fentanyl e di altri oppioidi sintetici

· 19. Responsabilità professionale


DESCRIZIONE DEL MATERIALE DIDATTICO CHE SARÀ FORNITO

____________________________________________________________________________________

MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO AL TERMINE DELL’EVENTO 
(sempre obbligatoria per qualsiasi evento, fino a 200 partecipanti):

1) TIPO DI STRUMENTO (es. questionario a risposte multiple
, prova pratica, procedura/protocollo, ecc.): 
	(
	Test a scelta multipla

	(
	Colloquio (con verbale della prova)

	(
	Elaborazione di relazioni intermedie

	(
	Redazione documento conclusivo (linee guida, protocolli, procedure, indicazioni operative…)

	(
	Valutazione da parte del Responsabile scientifico del progetto formativo (su MOD. apposito)

	(
	Valutazione da parte di docente-tutor esperto  (su MOD. apposito)


2) CRITERI DI VALUTAZIONE (se questionario, min. 80% risposte esatte; per altri strumenti, indicare le condizioni necessarie per determinare l’avvenuto apprendimento)

_________________________________________________________________________________________
MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELLA RICADUTA NELL’ORGANIZZAZIONE
:
Modifica delle conoscenze/dei comportamenti:

descrizione del cambiamento atteso:

____________________________________________________________________________________________

verrà rilevato a distanza di: _______________________ con il seguente strumento: _________________________

Miglioramento nella prestazione socio sanitaria:

descrizione del risultato atteso

_____________________________________________________________________________________________
verrà rilevato a distanza di: _______________________ con il seguente strumento: _________________________
ELENCO DEI TUTORS D’AULA (se previsti):
	COGNOME
	NOME
	COD. FISC. (se non dipendenti)
	TEL.
	EMAIL

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


ELENCO DOCENTI/RELATORI/TUTORS DI ADDESTRAMENTO INTERNI (personale dipendente)
	COGNOME
	NOME
	U.O. E SEDE
	TEL.
	EMAIL

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


ELENCO DOCENTI/RELATORI/TUTORS DI ADDESTRAMENTO ESTERNI 

	COGNOME
	NOME
	CODICE FISCALE
	TEL.
	EMAIL

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Con l’apposizione della firma in calce al presente progetto, il Responsabile Scientifico dichiara di essere in possesso dei requisiti minimi
 come individuati in A1100_P22_Pd01_MS08 e di conoscere e accettare le responsabilità ivi indicate.

Dichiara, inoltre, che i docenti individuati possiedono i requisiti minimi previsti nella sopra indicata procedura, documentati dai rispettivi curricula, che si allegano, e che sono stati informati circa le loro responsabilità in ordine al corretto svolgimento del progetto. 
In fede, 
data __________________ firma del Responsabile Scientifico _____________________________________________
Per riesame
: 
data __________________ firma del Responsabile Scientifico _____________________________________________

data __________________ firma del Responsabile della Struttura/Servizio proponente __________________________
Allegati
. 
· Programma evento (Dettaglio evento/Planning incontri/scheda attivazione addestramento, in base alla tipologia formativa)

· Curricula e dichiarazioni sul conflitto di interessi di: Responsabile Scientifico, Docenti/Relatori/Tutors, redatti sui modelli regionali e firmati in originale

· Incarichi ai formatori
NB: I PROGETTI PRIVI DI UNO O PIÙ ALLEGATI NON VERRANNO PRESI IN CONSIDERAZIONE.

Si prega di prendere visione della tempistica per la presentazione riportata nelle note
Si trasmette all’Ufficio Formazione


DA COMPILARE A CURA DELL’UFFICIO FORMAZIONE 
PROGETTO PERVENUTO IN DATA _____________________________________________________

data _____________________ per verifica
: il RQSP FORM (firma) _________________________________

Annotazioni:

data _____________________ per validazione
: il RFORM (firma) __________________________________

Annotazioni:
TUTTI I MODELLI SONO DISPONIBILI SUL SITO AZIENDALE www.asst-valleolona.it 

Sezione Formazione e Didattica – Piano di Formazione Annuale. 

Per info: Ufficio Formazione– tel. 0331 699822

e-mail: formazionecontinua@asst-valleolona.it 

NOTE PER LA COMPILAZIONE:
(La presente parte serve per la compilazione e non deve essere allegata al progetto)
� Il Responsabile Scientifico (DDG Sanità Lombardia n. 12784 del 31/12/2014 e s.m.i.):


è garante scientifico e supervisore del gruppo di lavoro coinvolto;


monitora l’apprendimento e valuta il progetto;


possiede competenze andragogiche;


redige una relazione finale sulla valutazione dell’evento. 


Le responsabilità sopra indicate si applicano anche in caso di non accreditamento ECM. 





� Sintesi del tema dell’evento. Il titolo sarà riportato su tutti i documenti relativi all’evento, compreso l’attestato finale. Si consiglia di evitare titoli troppo generici o troppo lunghi.





�  Per edizione si intende:


nel caso di formazione residenziale, la ripetizione per partecipanti diversi dello stesso programma 


nel caso di Gruppi di Miglioramento o Audit, l’eventuale numero di sottogruppi che lavorano separatamente allo stesso progetto


nel caso di addestramenti individualizzati, il numero di persone da addestrare, ciascuna con il proprio percorso e tutor.





� Da inviare all’Ufficio Formazione con non meno di 1 settimana di anticipo sull’evento. Il materiale verrà pubblicato sul sito aziendale per la consultazione/estrazione.





� Inviare all’Ufficio Formazione il questionario, corredato da un correttore con l’indicazione delle risposte esatte, con non meno di 1 settimana di anticipo sull’evento.





� La ricaduta della formazione nella organizzazione indica il cambiamento atteso nei comportamenti dei partecipanti, in seguito a cui ci si attende un miglioramento nella qualità della prestazione socio sanitaria descritta (cfr. supra). 


Dovrà quindi essere coerente con la prestazione di riferimento e con il target dell’evento.


La ricaduta deve essere valutata a distanza di tempo dalla conclusione del corso, con criteri dichiarati al momento della presentazione del progetto, indicando la tempistica di rilevazione. I criteri possono essere di tipo numerico (analisi di dati) o qualitativo (osservazioni a campione, questionari, verbali di riunioni di valutazione ex post, relazioni sull’applicazione di procedure, ecc.). Sono ovviamente diversi i livelli di scientificità, sia per i valori numerici che per quelli qualitativi, in relazione agli obiettivi che ci si propone.


Il Responsabile della Struttura/Servizio proponente, in collaborazione con il Responsabile Scientifico dell’evento, è responsabile della valutazione della ricaduta formativa dell’evento. L’Ufficio Formazione individuerà, in fase di progettazione, gli eventi dei quali richiedere la documentazione. La presentazione della documentazione è obbligatoria per quegli eventi che vengono riproposti negli anni successivi.





� Requisiti minimi del Responsabile Scientifico: 


esperienza di almeno 3 anni nell’ambito di riferimento, documentata dal curriculum vitae;


Sono considerati requisiti preferenziali:


motivazione al ruolo;


orientamento al raggiungimento degli obiettivi;


interesse per la materia;


competenze andragogiche (esperienza acquisita sul campo nell’ambito della formazione degli adulti).


buona capacità di utilizzo di internet e banche dati;


collaborazioni/docenze in ambito universitario;


pubblicazioni nel settore.





� Il riesame è un controllo organizzativo che si basa sull’analisi critica dei risultati che ci si propone di conseguire con il progetto. Durante il riesame, si valuta la congruenza fra le diverse parti del progetto (obiettivi formativi/partecipanti/metodologie didattiche...), si identificano possibili problemi/soluzioni, si decide quali parti del progetto affidare e a chi. Il riesame può essere ripetuto più volte. Le firme vanno apposte al termine dell’ultimo riesame.





� TUTTI I MODELLI DA ALLEGARE SONO DISPONIBILI SUL SITO AZIENDALE � HYPERLINK "http://www.asst-valleolona.it" �www.asst-valleolona.it� 


Sezione Formazione e Didattica – Piano di Formazione Annuale.





� NB: I progetti devono pervenire all’Ufficio Formazione almeno due mesi prima dello svolgimento, per poter garantire la comunicazione agli interessati e l’iscrizione in relazione ai turni di servizio. Ogni eventuale deroga a tale scadenza sarà consentita solamente l’evento è destinato a gruppi di partecipanti già informati dell’evento e delle date di svolgimento. Il Responsabile Scientifico è responsabile del rispetto dei criteri sopracitati.


In ogni caso, al fine di ottemperare alle regole ECM, non saranno accolti progetti che pervengono all’Ufficio Formazione meno di 20 gg. prima dell’inizio stabilito.


Ogni annullamento o variazione di data va tempestivamente segnalato all’Ufficio Formazione, tenendo presente che se l’evento è accreditato ECM è possibile modificare la data di fine edizione, ma non la data di inizio.





� La verifica è un controllo di merito, finalizzato ad accertare che il progetto formativo soddisfi i requisiti richiesti. I requisiti sono definiti dalla normativa regionale ECM per i progetti di cui si richiede l’accreditamento, e sono descritti nelle diverse parti della presente scheda di progetto. Tutti gli eventi formativi (anche quelli non accreditabili ECM) devono essere conformi alla Procedura A1100_P22_Pd01 “Progettazione ed erogazione di attività formative”. Poiché i concetti di verifica e riesame sono in parte sovrapposti, il progetto può essere rivisto e affinato nel tempo, in processo dialettico fra il Responsabile Scientifico, il Responsabile della Struttura proponente e il RQSP dell’Ufficio Formazione, processo di cui deve essere tenuta evidenza nel fascicolo dell’evento formativo. 





� La validazione è una attività di valutazione complessiva che, sulla base degli esiti del riesame e della verifica, permette di assicurare la congruenza fra le diverse parti del progetto, la completezza della documentazione necessaria, la conformità dello stesso alle indicazioni contenute nel Piano Formativo e ai requisiti della normativa regionale ECM. La validazione è il momento in cui si autorizza l’erogazione dell’evento formativo.
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